
 

 

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 6/2024 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
              ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

Fuori di questo orario, per Messe, documenti e urgenze  
telefonare alla Canonica del Carmine al 0432-501465  

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Domenica 11 Febbraio 
Domenica 6ª del Tempo Ordinario 

“Ne ebbe compassione e gli disse: ‘Sii purificato’.  
E subito la lebbra scomparve da lui” 

Giornata Mondiale del Malato 
raccolta straordinaria delle offerte a S.Paolino  

e Laipacco per sostenere le spese parrocchiali  
Ore 8.30: Nella Messa festiva amministrazione  

del sacramento dell’unzione degli infermi (S. Paolino) 
Ore 9.45: Nella Messa festiva amministrazione  

del sacramento dell’unzione degli infermi (Laipacco) 
 

Martedì 13 Febbraio 
Ore 10.00: Gruppo vincenziano (Carmine) 



 

 

Mercoledì 14 Febbraio  

Mercoledì delle Ceneri 
Inizio della Quaresima 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ore 10.00: Liturgia della Parola con imposizione  
delle ceneri (Laipacco) 

Ore 16.00: Liturgia della Parola con imposizione 
delle ceneri (S.Paolino) 

Ore  18.30: Santa Messa con imposizione  
delle ceneri per la Collaborazione Pastorale (Carmine) 

 

Venerdì 16 Febbraio  
Ore 18.00: Via Crucis animata dal Gruppo liturgico   

e a seguire S. Messa (Carmine) 
 

Domenica 18 Febbraio 
1ª Domenica di Quaresima 

“Convertitevi e credete nel Vangelo” 
Raccolta dei generi alimentari  

AVVISI E NOTE  
 
Mercoledì delle Ceneri. Con il mercoledì delle ceneri ha inizio la 
Quaresima, un cammino di quaranta giorni che conduce al Triduo 
pasquale, cuore dell’anno liturgico e della vita cristiana. L’origine del 
mercoledì delle ceneri è da ricercare nell'antica pratica penitenziale 
della Chiesa, quando il sacramento della Penitenza (Confessione) 
aveva un carattere comunitario e avveniva dopo un tempo di impegno 
alla conversione. La celebrazione delle ceneri costituiva il rito che dava 
inizio al cammino di penitenza dei fedeli che sarebbero stati assolti dai 
loro peccati la mattina del giovedì santo in una celebrazione comunitaria 
del Perdono. Anche noi mercoledì prossimo inizieremo insieme il 
cammino quaresimale che ci porterà a celebrare comunitariamente 
prima di Pasqua il sacramento della Riconciliazione.  
 
Rito delle Ceneri. La parola "ceneri" richiama il rito liturgico che 
caratterizza il primo giorno di quaresima, durante il quale il celebrante 



 

 

sparge un pizzico di cenere benedetta, ricavata secondo la 
consuetudine bruciando i rami d'ulivo benedetti nella Domenica delle 
palme dell'anno precedente, sul capo o sulla fronte dei fedeli.  Mentre 
impone le ceneri a ciascun fedele, il celebrante pronuncia la formula 
«Convertitevi e credete al Vangelo» per spronarlo nell’impegno al 
cambiamento. Nella Chiesa del Carmine mercoledì prossimo alle 
18.30 celebreremo la Messa di inizio Quaresima con la benedizione e 
l’imposizione delle ceneri per tutta la Collaborazione Pastorale. Il 
cortile dell’Oratorio sarà aperto. Per chi ha difficoltà di movimento e 
non riesce ad arrivare al Carmine, ci sarà una liturgia della Parola con 
l’imposizione delle ceneri a Laipacco alle ore 10 e a S. Paolino alle 16. 
 
Calendario quaresimale. Il gruppo liturgico della Collaborazione 
Pastorale ha realizzato anche per la Quaresima di quest’anno un 
calendario nel quale quotidianamente vengono proposti degli impegni 
da vivere per prepararci alla Pasqua, festa di Gesù risorto. Sono 
impegni che cercano di applicare nella vita quotidiana le tre pratiche 
della Quaresima - digiuno, elemosina e preghiera - alla luce del 
messaggio per la quaresima 2024 di Papa Francesco. Un camminare 
insieme per progredire, come singoli e comunità, sulla strada del 
Vangelo. Il calendario sarà distribuito durante la Messa del mercoledì 
delle ceneri e sarà disponibile agli ingressi delle nostre Chiese.    
 
Messaggio di Papa Francesco. E’ stato inserito nel bollettino 
domenicale il testo del messaggio di Papa Francesco per la Quaresima 
2024. E’ un messaggio stimolante e significativo per vivere la 
Quaresima come un cammino di liberazione da ciò che ci impedisce di 
essere pienamente umani e rendere migliore il mondo.   

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
Mc 1,40-45 

 

Marco suddivide il racconto della guarigione del lebbroso in due parti. 
Nella prima riferisce che un lebbroso, contravvenendo all’isolamento a cui 
era obbligato, si presenta a Gesù per essere purificato. La lebbra 
segregava l’uomo dalla comunità e da Dio: chiedendo la purificazione, il 
lebbroso implora di essere reintegrato nella comunità dei fratelli e nella 
comunione con Dio. Gesù risponde con un gesto e con una parola. Non ha 
paura di contaminarsi; il suo tocco restituisce all’uomo la sua dignità 
mettendolo di nuovo in relazione con Dio e con la comunità dei fratelli. Un 
messaggio chiaro anche su chi sia Dio: non il santo, separato da chi è 
impuro, come lo immaginavano i farisei, ma chi si prende cura di ogni 
uomo, ama anche chi cade nell’abisso della colpa. Gesù ignora ogni legge 
che non favorisce il bene dell’uomo, ascolta il cuore di fronte alle richieste 
di aiuto. Un modello, quindi, per tutti i discepoli. Nella seconda parte, 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cenere
https://it.wikipedia.org/wiki/Domenica_delle_palme
https://it.wikipedia.org/wiki/Domenica_delle_palme
https://it.wikipedia.org/wiki/Vangelo


 

 

Preghiera 
 

Ogni malattia, Gesù, non tocca solo il corpo.  
Tocca anche le profondità dell'anima.  
Fa entrare nelle regioni oscure  

della solitudine della tristezza.  
Così tante volte siamo tentati di arrenderci,  
di gettare la spugna, di lasciarci andare.  
 

Ai tuoi tempi la lebbra era per tanti motivi  
una disgrazia che suscitava terrore.  
Mentre il corpo veniva deturpato in modo inesorabile,  
si veniva allontanati dal villaggio dalla famiglia,  
si veniva privati, proprio nel momento del bisogno,  
della compagnia che dà un sostegno indispensabile.  
 

Quanta tenerezza, quanta compassione,  
nel gesto delicato - ma pericoloso -  
con cui guarisci quell'uomo, Gesù,  
che era stato colpito dalla lebbra!  
 

Quanta gioia, quanta gratitudine  
in colui che stato restituito  
alla salute alla sua gente,  
riportato alla vita!  
 

Libera anche me, Signore,  
da ogni lebbra che deturpa  

abbrutisce il cuore. 
Nella malattia fammi sentire accogliere  
la tua compagnia piena di sollecitudine.  
Contàgiami del tuo amore che salva!  

Gesù proibisce al lebbroso di divulgare la notizia della propria guarigione, 
ma lo invita ad andare dai sacerdoti per la purificazione. Può sembrare 
contraddittorio. La chiave di lettura è da ricercarsi nel senso di quella 
proibizione. Diffondere la notizia di quella guarigione significava rendere 
evidente che Gesù era l’atteso messia. Gesù, tuttavia,  vuole che prima 
tutti comprendano che egli non è il messia vincitore atteso da molti, ma il 
servo di tutti. La sua identità deve ancora rimanere nascosta per evitare 
che il progetto di Dio Padre sia travisato. Al lebbroso Gesù chiede di 
presentarsi ai sacerdoti per testimoniare loro che il regno di Dio è iniziato. Il 
lebbroso non obbedisce. Perché solo chi ha assaporato la gioia di una vita 
nuova sa spiegare ad altri le meraviglie che la parola di Cristo può operare.  


